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Scarico  � 
Carico  � 
del .............. 
n. ................ 

Formulario 
n. ................ 
del .............. 
Rif. operaz. di 
carico 
n. ....……… 

Caratteristiche del rifiuto: 
a)  CER ...................... 
b)  Descrizione ........... 
c)  Stato fisico ............ 
d) Classi di pericolosità  
................................... 

e)  Rifiuto dest. a 
 ( ) smaltimento 
 ( ) recupero 

Quantità: 

Kg ................ 

Litri ................ 

Metri 
cubi ................ 

Luogo di produzione e attività di 
provenienza del rifiuto: 
.............................................. 
----------------------------------- 

Intermediario/Comm. 
Denominazione .................... 
Sede ..................................... 
C.F.: ..................................... 
Iscrizione Albo N. ............... 

A 
n 
n 
o 
t 
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z 
i 
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La comunicazione annuale dei rifiuti prodotti, smaltiti e recuperati è prevista dall’art. 189 del d.lgs. n. 
152/2006 ed ha la finalità di implementare il cd. "Catasto dei rifiuti" assicurando un quadro conoscitivo 
completo ed aggiornato in tale materia anche a fini pianificatori. 
La comunicazione annuale o MUD viene effettuata entro il 30 aprile di ogni anno inviando la 
documentazione alle Camere ci Commercio competenti per territorio. 
Le modalità di effettuazione della comunicazione sono stabilite con apposito provvedimento adottato 
con de-creto del Presidente del Consiglio dei Ministri (da ultimo il dPCM 24 dicembre 2018). 























Ai sensi dell’art. 188, comma 3, la responsabilità del detentore per il corretto recupero o 
smaltimento dei rifiuti è esclusa: 
a) in caso di conferimento dei rifiuti al servizio pubblico di raccolta; 
b) in caso di conferimento dei rifiuti a soggetti autorizzati alle attività di recupero o di 

smaltimento, a condizione che il detentore abbia ricevuto il formulario di cui all'articolo 
193 controfirmato e datato in arrivo dal destinatario entro tre mesi dalla data di 
conferimento dei rifiuti al trasportatore, ovvero alla scadenza del predetto termine abbia 
provveduto a dare comunicazione alla provincia della mancata ricezione del formulario.  



Il comma 1135 dell’art. 1 della legge 27/12/2017 n. 205 («Legge di bilancio 2018») ha 
inserito nel d.lgs. n. 152/2006 l’art. 194 –bis (Semplificazione del procedimento di 
tracciabilità dei rifiuti e per il recupero dei contributi dovuti per il SISTRI) il quale, tra 
l’altro, prevede al comma 3 la seguente semplificazione: 
«3. E' consentita la trasmissione della quarta copia del formulario di trasporto dei rifiuti 
prevista dal comma 2 dell'articolo 193, anche mediante posta elettronica certificata.» 



Rispondendo ad alcuni quesiti in merito all’apposizione della firma digitale da parte del 
mittente della PEC e alla validità del documento trasmesso, il Ministero dell’Ambiente ha 
chiarito che sono applicabili le seguenti modalità: 
1) invio della PEC da parte del trasportatore senza firma digitale allegando la scansione 

della quarta copia del formulario.  Il documento originale (IV copia) dovrà essere 
conservato da parte del trasportatore o inviato al produttore successivamente. Gli 
obblighi di conservazione in capo al produttore sono assolti conservando la stampa 
del file trasmesso a mezzo PEC o dell'originale ricevuto successivamente; 

2) trasmissione del documento a mezzo PEC con firma digitale e conservazione dei 
documenti secondo le regole previste dal codice dell'amministrazione digitale (CAD): 
in questo caso il documento trasmesso è totalmente sostitutivo dell'originale cartaceo. 



FORMULARIO DI IDENTIFICAZIONE RIFIUTO  Serie e Numero: ….. del …./..../…. 
(DL n. 22 del 05/02/97 art. 15)  Numero registro: ………………….. 
___________________________________________________________________________ 
(1)  Produttore/Detentore: ...……………………………………………….…………….…………. 
………………………………..……………………………………………………………………………. 
unità locale: ………………………………………………………………………………………………. 
………………………………………………………………………………………………….………….. 
C. fisc.: …………………………………………. N. Aut/Albo: ……………………..…. del …./…./…. 
(2)  Destinatario: …………………………………………………………………….……….……….. 
………………………………………………………………………………………….………….………. 
Luogo di destinazione: ………………………………………………………………….………………. 
……………………………………………………………………………………………….…………….. 
C. fisc.: …………………………………………. N. Aut/Albo: ……………………..…. del ..../…./…. 
(3)  Trasportatore del rifiuto: …………………………………………………….….……………… 
………………………………………………………………………………………….………………….. 
C. fisc.: …………………………………………. N. Aut/Albo: ……………………..…. del ..../…./…. 
Trasporto di rifiuti non pericolosi prodotti nel proprio stabilimento (..) di ……….………….……… 
………………………………………………………………………………………….………….………. 
___________________________________________________________________________ 
Annotazioni: …………………………………………………………………………..………………… 
……………………………………………………………………………………………..………….…… 
………………………………………………………………………………………………..…….……… 
___________________________________________________________________________ 
(4)  Caratteristiche del rifiuto:  Descrizione: ………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………….………….. 

    Codice Europeo: ……/..………………….………… 
    Stato fisico: ……………………..……. [1] [2] [3] [4] 
    Caratteristiche di pericolo: ………………………… 
    N. Colli/contenitori: …………….…………………… 

(5)  Rifiuto destinato a: ………………………………………………….. [recupero/smaltimento] 
 Caratteristiche chimico/fisiche: …………………………..…..………………………………….. 

(6)  Quantità: (-) Kg o litri   (P. Lordo: ...…….. Tara: ………...) 
   (-) Peso da verificarsi a destino. 

(7)  Percorso (se diverso dal più breve): ………………………………………..……………….. 
(8)  Trasporto sottoposto a normativa ADR/RID:  (SÌ)  (NO) 
___________________________________________________________________________ 
(9)  Firme: 

  FIRMA DEL PRODUTTORE/DETENTORE: ………………………..……………… 
  FIRMA DEL TRASPORTATORE: ………………….…………………..……………. 

(10)  Cognome e nome del conducente   Targa automezzo: ……...………… 
 ………………………………………...   Targa rimorchio: ………..………… 
 Data/ora inizio trasporto: …………………………………………...……………. del …./…./.... 

___________________________________________________________________________ 
(11)  Riservato al destinatario 

Si dichiara che il carico è stato:  (-) accettato per intero 
 (-) accettato per la seguente quantità (Kg o litri): …… 
 (-) respinto per le seguenti motivazioni: ……………… 

 Data ………………….  FIRMA DEL DESTINATARIO: ……………………………………… 
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Art. 6, comma 1 e 2, del d.l. 14/12/2018, n. 135 (convertito dalla legge n. 12/2019) 
«1. Dal 1° gennaio 2019 è soppresso il sistema di controllo della tracciabilità dei rifiuti (SISTRI) di 
cui all'articolo 188-ter del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e, conseguentemente, non sono 
dovuti i contributi di cui all'articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102, e all'articolo 7 del decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 30 marzo 2016, n. 78. 
2. Dal 1° gennaio 2019, sono abrogate, in particolare, le seguenti disposizioni:  
a) gli articoli 16, 35, 36, 39 commi 1, 2, 2-bis, 2-ter e 2-quater, 9, 10 e 15, del decreto legislativo 3 
dicembre 2010, n. 205;  
b) l'articolo 11, commi 1, 2, 3, 3-bis, 4, 5, 7, 8, 9, 9-bis, secondo periodo, 10, 11, 12-bis, 12-ter, 12-
quater e 13 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 
30 ottobre 2013 n. 125;  
c) l'articolo 14-bis del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 
3 agosto 2009, n. 102. I contributi relativi all'anno 2018, compresi quelli eventualmente versati 
oltre la data del 31 dicembre 2018, sono riassegnati, con decreto del Ministro dell'economia e 
delle finanze, all'apposito capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della 
tutela del territorio e del mare.». 



Art. 6, comma 3-ter, del d.l. 14/12/2018, n. 135 (convertito dalla legge n. 12/2019) 
«Dal 1° gennaio 2019 e fino al termine di piena operatività del Registro elettronico nazionale 
come individuato con il decreto di cui al comma 3 -bis , la tracciabilità dei rifiuti è garantita 
effettuando gli adempimenti di cui agli articoli 188, 189, 190 e 193 del decreto legislativo 3 
aprile 2006, n. 152, nel testo previgente alle modifiche apportate dal decreto legislativo 3 
dicembre 2010, n. 205, anche mediante le modalità di cui all’articolo 194 -bis del decreto 
legislativo n. 152 del 2006; si applicano altresì le disposizioni di cui all’articolo 258 del decreto 
legislativo n. 152 del 2006, nel testo previgente alle modifiche apportate dal decreto legislativo n. 
205 del 2010.». 







L’operatività del nuovo sistema viene demandata ad un successivo decreto ministeriale 
attraverso il quale il Ministero dovrà provvedere a: 
1) definire le modalità di organizzazione e funzionamento del Registro elettronico 

nazionale, le modalità di iscrizione dei soggetti obbligati e di coloro che intendono 
volontariamente aderirvi, gli adempimenti cui i soggetti iscritti sono tenuti, secondo 
criteri di gradualità per la progressiva partecipazione di tutti gli operatori; 

2) individuare il termine entro il quale i soggetti obbligati devono iscriversi al Registro; 
3) determinare gli importi dovuti da parte degli iscritti a titolo di diritti di segreteria e di 

contributo annuale nonché le relative modalità di versamento; 
4) determinare gli importi delle sanzioni amministrative da irrogare in caso di violazione 

dell'obbligo di iscrizione, di mancato o parziale versamento del contributo e degli 
obblighi stabiliti dal medesimo decreto ministeriale.  



Il comma 1135 dell’art. 1 della legge 27/12/2017 n. 205 («Legge di bilancio 2018») 
inserisce nel d.lgs. n. 152/2006 l’art. 194 – bis (Semplificazione del procedimento di 
tracciabilità dei rifiuti e per il recupero dei contributi dovuti per il SISTRI) il quale, tra 
l’altro, prevede ai comma 1 e 2: 

«1. In attuazione delle disposizioni del codice dell'amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e per consentire la lettura integrata dei dati 
riportati, gli adempimenti relativi alle modalità di compilazione e tenuta del registro di 
carico e scarico e del formulario di trasporto dei rifiuti di cui agli articoli 190 e 193 del 
presente decreto possono essere effettuati in formato digitale. 

2. Il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare può, sentiti il Ministero 
delle infrastrutture e dei trasporti, il Ministero dello sviluppo economico, l'Agenzia per 
l'Italia digitale e l'Unioncamere, con proprio decreto, predisporre il formato digitale degli 
adempimenti di cui al comma 1.» 



Lo schema di decreto sostituisce l’art. 188-bis con un nuovo articolo "Sistema di tracciabilità dei 
rifiuti" , che al comma 1 stabilisce: 
«Il sistema di tracciabilità dei rifiuti si compone delle procedure e degli strumenti di tracciabilità 
dei rifiuti integrati nel “Registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti” istituito ai 
sensi dell’articolo 6 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135 e gestito con il supporto tecnico 
operativo dell’Albo nazionale dei gestori di cui all’articolo 212.  
Per consentire la lettura integrata dei dati, gli adempimenti relativi alle modalità di compilazione e 
tenuta del registro di carico e scarico e del formulario identificativo di trasporto dei rifiuti, di cui 
agli articoli 190 e 193, sono effettuati secondo le modalità dettate con uno o più decreti del 
Ministro dell’ambiente». 



Il Registro elettronico nazionale per la tracciabilità dei rifiuti, collocato presso la competente 
struttura organizzativa del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, è 
articolato in: 
a) una sezione Anagrafica, comprensiva dei dati dei soggetti iscritti e delle informazioni relative 

alle specifiche autorizzazioni rilasciate agli stessi per l’esercizio delle attività inerenti alla 
gestione dei rifiuti; 

b) una sezione Tracciabilità, comprensiva dei dati ambientali relativi agli adempimenti di cui 
agli articoli 190 e 193 e dei dati afferenti ai percorsi dei mezzi di trasporto nei casi stabiliti dal 
previsto decreto ministeriale. 






